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ALLEGATO B
FACSIMILE CONVENZIONE
CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO DI INTERVENTI DI SOCIAL - HOUSING E COABITAZIONE NEL TERRITORIO DI FIRENZE.
CIG Z0238A2881

TRA

Il Comune di Firenze, P.I. 01307110484, rappresentato da_______________________,(nato a_________________ il _____________ non in proprio ma nella sua qualità di _________________________(di seguito denominato “Comune”)

E

L’Associazione ________________  con sede legale in ______________________, Via _________________________, CF _________________, iscritta al n. _____ dell’Albo Regionale –articolazione provinciale – delle Associazioni di Volontariato di cui alla 266/1991 e L.R. 28/93, senza procedura di revoca della Regione Toscana dal 26/02/2014, e di seguito denominata “Associazione” nella persona di  _______________________ nato a ________________ il __________________ nella sua qualità di ____________________ 
PREMESSO CHE:

- con Determinazione dirigenziale n. 8617 in data 17/11/2022 è stato approvato l’Avviso pubblico rivolto ad Associazioni di Volontariato di cui al D.Lgs. 117 del 3/7/2017 (Codice del Terzo Settore) a convenzionarsi per la definizione e la realizzazione di interventi di accompagnamento verso forme di coabitazione tra soggetti in condizione di fragilità nel Comune di Firenze;

- con Determinazione dirigenziale ________________________è stata individuata l’Associazione di volontariato “_______________________”, con sede legale in ____________________________ (____), per la realizzazione del servizio di accompagnamento verso forme di coabitazione tra soggetti in condizione di fragilità nel Comune di Firenze, per la durata di anni 3 (tre) a decorrere dal mese di gennaio  2023 e fino al mese di dicembre 2025, per l’importo complessivo di € 60.000,00 (sessantamila/00 fuori campo IVA ai sensi dell’art. 8, comma 2 della L. 266/91); 

Tutto ciò premesso, le parti sopra costituite
CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE:
Art. 1 - Oggetto e finalità
Oggetto della presente Convenzione è la definizione e la realizzazione di interventi innovativi di social housing e di coabitazione nel territorio del Comune di Firenze tra soggetti anziani residenti che vivono in abitazioni di proprietà ovvero in affitto a rischio di perdita dell’autosufficienza, disabili alla ricerca dell’autonomia abitativa e soggetti residenti in condizione di fragilità socio abitativa, a rischio di povertà relativa e di emarginazione sociale. Tali interventi di condivisione abitativa sono finalizzati ad incentivare risposte integrate e diversificate al problema “casa”, inteso non soltanto come spazio fisico, ma come luogo ed opportunità per migliorare le condizioni di vita generali di soggetti “fragili”, fondati su principi di solidarietà e di responsabilità. I suddetti interventi, complementari e non sostitutivi degli interventi e delle prestazioni garantiti dal Comune di Firenze, dovranno svolgersi d’intesa con il Servizio Sociale Professionale del Comune medesimo. Tali interventi sono intesi, dunque, come affiancamento nella ricerca di soluzioni abitative innovative, basate sulla condivisione alloggiativa e sulla reciproca presa in carico, a favore, da un lato, di persone che necessitano di un sostegno a bassa intensità assistenziale per mantenere la propria autonomia abitativa e di vita (es: anziani e disabili) e, dall’altro,  di persone che necessitano di riconquistare la propria autonomia dopo aver intrapreso percorsi di inclusione sociale a seguito di temporanee criticità connesse alla perdita dell’unica fonte di reddito.    

Art. 2 – Durata e rinnovo
La presente Convenzione ha una durata di anni 3 (tre) a decorrere dal 1 gennaio 2023 e fino al 31 dicembre 2025. 

A insindacabile giudizio dell’Amministrazione comunale la Convenzione può essere rinnovata, verificata la sussistenza di ragioni di pubblico interesse e previo finanziamento della spesa, per ulteriori tre anni, senza che l’Associazione nulla possa pretendere in caso di mancato rinnovo. 
Art. 3 – Destinatari

I destinatari degli interventi di cui alla presente Convenzione sono persone e/o nuclei familiari, residenti nel Comune di Firenze ed in carico al Servizio Sociale Professionale che presentano un rilevante disagio abitativo e socio economico. In particolare le attività in convenzione si rivolgono a:
1) Anziani (soli e/o in coppia), proprietari o affittuari di case sovradimensionate per esigenze di vita e possibilità gestionali, parzialmente o totalmente autosufficienti che necessitano di un sostegno, a bassa intensità assistenziale, per mantenere le proprie capacità residue e di autonomia psicofisica, recuperare le proprie abitudini sociali, relazionali e di abilità (cucire, cucinare, andare a fare la spesa, ecc), allo scopo di favorirne la permanenza presso la propria abitazione e aiutarli a sostenere le spese domestiche.

2) Nuclei familiari e singoli proprietari o affittuari che necessitano di aiuto per la conciliazione del tempo/lavoro con il tempo degli affetti o per la gestione della casa. 

3) Persone con disabilità, proprietari o affittuari, parzialmente o totalmente autosufficienti che vogliano intraprendere un percorso di autonomia e di vita indipendente e che necessitano di un sostegno a bassa intensità assistenziale per mantenere le proprie capacità residue e di autonomia psicofisica, secondo un modello di coabitazione solidale che possa garantire l’autonomia delle persone con disabilità.

4) Donne vittime di violenza domestica e della tratta (sole e/o con figli), alla ricerca di una soluzione abitativa post-emergenza che permetta loro di iniziare un percorso di normalizzazione e reinserimento sociale, garantendo continuità abitativa e soluzioni economiche accessibili.

5) Persone e/o nuclei familiari in disagio abitativo, socio-economico e a rischio di marginalità per i quali la gratuità e la dignità dell’abitazione può costituire una concreta opportunità per avviare o mantenere un percorso di vita autonoma in attesa di una maggior stabilità economica e sociale e allo scopo di favorire una maggior fiducia sui propri strumenti personali e di responsabilità verso gli altri e la riduzione del  ricorso a sostegni da parte dei servizi istituzionali.

I destinatari dovranno essere individuati in accordo con il Servizio Sociale Professionale del Comune di Firenze.
Art. 4  - Attività

L’Associazione si impegna a realizzare le attività oggetto della presente Convenzione così come dettagliate nella proposta progettuale presentata e secondo quanto contenuto nella presente Convenzione e nell’Avviso richiamato in premessa.

L’Associazione si impegna altresì a trasmettere una relazione a cadenza semestrale sulle attività svolte, i soggetti coinvolti, gli obiettivi raggiunti.
Art. 5 –  Spese rimborsabili
L’importo annuo della Convenzione, a titolo di rimborso spese, è pari a € 20.000,00 (fuori campo IVA ai sensi dell’art. 8, comma 2, della Legge 266/91) comprensivo di tutti gli eventuali ulteriori oneri di legge per un ammontare complessivo triennale di € 60.000,00 (fuori campo IVA ai sensi dell’art. 8, comma 2, della Legge 266/91)  

Il Comune riconoscerà all’Associazione i costi sostenuti per la realizzazione delle attività in Convenzione che siano: pertinenti (ovvero riferibili alle attività di progetto), effettivamente sostenuti, riferibili temporalmente al periodo di vigenza della Convenzione, comprovabili a mezzo idonea documentazione, tracciabili (ovvero pagati, nei limiti di legge, con strumenti di pagamento tracciabili: assegni, bonifici, pagamenti elettronici), contabilizzati e contenuti nei limiti massimi previsti dalla Convenzione.
L’Associazione invierà con cadenza mensile alla PEC della Direzione Servizi Sociali la nota spese relativa al periodo di riferimento, con allegata documentazione giustificativa fino a concorrenza dell’importo di spesa rendicontato.

Il Comune, previa verifica dell’ammissibilità dei costi rendicontati, provvederà al pagamento degli importi riconosciuti entro massimo 60 giorni dalla data di ricezione della nota spese, sul conto corrente dedicato indicato dall’Associazione.

In ogni caso, il rimborso spese all’Associazione non potrà eccedere lo stanziamento annuo disposto dal Comune per la realizzazione delle attività in Convenzione.

Il pagamento avverrà altresì previa verifica della regolarità relativa agli adempimenti previdenziali, assicurativi e assistenziali effettuata dall’Amministrazione Comunale attraverso la richiesta del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC).

Art. 6 - Obblighi dell’Associazione
L’Associazione si obbliga: 

1. a garantire il regolare e puntuale adempimento delle attività secondo quanto previsto nella presente Convenzione e nella proposta presentata; 

2. a collaborare con la Direzione Servizi Sociali e seguirne le indicazioni fornite; 

L’Associazione si impegna, altresì, ad ottemperare a tutti gli obblighi contributivi, previdenziali, assicurativi e quant’altro, derivanti dalle vigenti normative in materia di tutela del lavoro e di assicurazioni sociali, ivi comprese quelle in tema di igiene e sicurezza, previdenza e disciplina antinfortunistica.

L'Associazione solleva il Comune di Firenze da qualsiasi obbligo e responsabilità per retribuzione, contributi previdenziali ed assicurativi, ed in genere da tutti gli obblighi derivanti dalle disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, fatte salve le disposizioni di intervento sostitutivo in caso di grave inadempienza dell'Associazione stessa. 

Il Comune di Firenze è esonerato altresì da ogni e qualsiasi tipologia di obbligo e responsabilità civile e penale per danni, infortuni o altro che possano comunque derivare dall’espletamento delle attività oggetto di Convenzione, nei confronti sia degli utenti, sia del personale occupato a qualsiasi titolo, dei volontari e di terzi, anche in deroga alle norme che dovessero disporre l’obbligo del pagamento e l’onere a carico o in solido, escludendo altresì ogni diritto di rivalsa e/o di indennizzo nei confronti dell’Amministrazione Comunale. 

Art. 7 - Assicurazioni

L’Associazione è l’unica e sola responsabile nei rapporti con gli utenti e con i terzi in genere per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività oggetto della Convenzione.

A norma dell’articolo 18 del Codice del Terzo Settore, l'Associazione ha dichiarato di aver stipulato la seguente polizza per assicurare i propri volontari da infortuni e malattie, connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi:

Polizza n. __________________ stipulata con____________________________ in data______________________ con scadenza_______________________________, depositata in copia al Comune.
Art. 8 – Controlli
Il Comune verificherà periodicamente la qualità delle attività svolte dall’Associazione a mezzo del proprio personale, attraverso accesso alla documentazione ed alla sede dello svolgimento delle attività convenzionate e  mediante rilevazioni presso gli utenti destinatari degli interventi
In caso di scostamenti dalla qualità programmata delle attività, il Responsabile del Procedimento potrà prescrivere all’Associazione opportune azioni correttive, alla quali la stessa dovrà conformarsi nei tempi assegnati.

Articolo 9 -– Rispetto delle disposizioni di cui al Codice di Comportamento

L'Associazione, in relazione alle prestazioni di cui alla presente Convenzione, si impegna affinché tutto il personale preposto (sia volontario che non), rispetti gli obblighi di condotta, per quanto compatibili, previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti del Comune, pubblicato al seguente indirizzo web:

https://www.comune.fi.it/system/files/2021-02/Codice-comportamento-dipendenti-Comune-Firenze2021.pdf

La violazione degli obblighi previsti nel suddetto Codice è causa di risoluzione della presente Convenzione. 

Articolo 10 – Cause di risoluzione

Il Comune ha facoltà di risolvere la presente Convenzione – senza indennizzi in favore dell’Associazione – per il venir meno dell’interesse pubblico alla realizzazione delle attività in convenzione, ovvero a seguito di una rivalutazione del medesimo interesse che conduca ad una diversa modalità di realizzazione dello stesso. 
Inoltre, il Comune si riserva di risolvere la Convenzione nei seguenti ulteriori casi:

· qualora l’Associazione venga sciolta e posta in liquidazione, ovvero si determini una sostanziale modifica nell’assetto associativo tale da far venir meno il rapporto fiduciario con il Comune;

· qualora la stessa Associazione perda i requisiti per contrattare con la Pubblica Amministrazione;

· per il mancato adeguamento alle prescrizioni correttive del Responsabile del Procedimento;

· per la violazione degli obblighi di condotta di cui all’art. 9;

· per la mancata realizzazione delle attività oggetto della Convenzione.

In tutti i casi, la procedura di risoluzione avverrà previa contestazione in contraddittorio delle relative cause.In caso di risoluzione anticipata, all’Associazione sarà comunque riconosciuto il rimborso delle spese sostenute e documentate per la realizzazione delle attività fino alla data di risoluzione.

Art. 11 – Trattamento dei dati personali

L’Associazione, con la sottoscrizione della presente Convenzione e per le finalità connesse alla gestione del presente rapporto, autorizza espressamente il trattamento dei dati da parte del Comune ai sensi del vigente GDPR Regolamento UE 679/2016 e del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii laddove non sia in contrasto con quanto disposto dal predetto Regolamento. L’Associazione prende atto dei diritti e delle condizioni che conseguono alla vigente disciplina in materia e si obbliga al trattamento dei dati di cui entra legittimamente in possesso a qualunque titolo, per i soli fini dettati nella presente Convenzione e limitatamente al periodo di vigenza della stessa, esclusa ogni altra finalità, impegnandosi altresì alla distruzione delle banche dati non più utili al termine del rapporto convenzionale.
Art. 12  Disposizioni finali
La presente Convenzione è registrata solo in caso d’uso, con spese di registrazione a carico del richiedente. 
Il presente atto è esente dalle imposte di bollo e registro ai sensi della L.266/91. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente atto, si rinvia alle disposizioni legislative e normative esistenti in materia. 

Per qualsiasi eventuale controversia sarà competente il Foro di Firenze.

Letto, approvato e sottoscritto.
